
1 
 

RASSEGNA STAMPA IMPRESA SOCIALE AL CUBO 
INDICE 

COMUNICATI STAMPA 
04 novembre 2019 Federazione Trentina della 

Cooperazione Ɖ Consolida 
Educazione, cura, lavoro al centro 
degli eventi culturali delle coop sociali 

p. 4 

06 novembre 2019 Federazione Trentina della 
Cooperazione Ɖ Consolida 

Coop sociali: servizi per oltre 24.000 
persone e più di 1.700 lavoratori 
svantaggiati 

p. 6 

08 Novembre 
2019 

Federazione Trentina della 
Cooperazione Ɖ Consolida 

A Trento nasce il Manifesto per 
comunicare la disabilità 

p. 9 

09 Novembre 
2019 

Federazione Trentina della 
Cooperazione Ɖ Consolida 

Disabilità: un nuovo modello di 
intervento per un abitare inclusivo 

p. 11 

12 novembre 2019 Federazione Trentina della 
Cooperazione Ɖ Consolida 

Fondazioni: sta nascendo una nuova 
filantropia? 

p. 13 

14 novembre 2019 Provincia autonoma di Trento 
- Consolida 

Dialoghi sullƀeducare: il nuovo libro 
per il decennale del festival EDUCA 

p. 15 

QUOTIDIANI 
05 novembre 2019 LƀAdige Lƀimpresa sociale ď fondamentale: 

una rassegna per approfondire 
p. 17 

05 novembre 2019 Trentino Lƀimpresa sociale Ɓal cuboƂ nella 
rassegna di Consolida 

p. 18 

07 novembre 2019 LƀAdige Cooperative sociali, servizi a 24mila 
utenti 

p. 19 

07 novembre 2019 Trentino Coop sociali, lavoro per 4500 «Ma 
serve più mercato» 

p. 20 

07 novembre 2019 Corriere del Trentino Coop sociali, servizi destinati a 24.000 
utenti 

p. 21 

07 novembre 2019 Corriere del Trentino Coop sociali, 4.500 occupati: il 76% è 
stabile 

p. 22 

07 novembre 2019 Corriere dellƀAlto Adige Coop sociali, 4.500 occupati: il 76% è 
stabile 

p. 23 

09 novembre 2019 Trentino Disabilità, un manifesto per capirla e 
comunicarla 

p. 24 

09 novembre 2019 Corriere del Tentino Comunicare la disabilità oltre i cliché, 
nasce il manifesto 

p. 25 

10 novembre 2019 LƀAdige Media e handicap. Una nuova sfida p. 26 
10 novembre 2019 LƀAdige Disabili, esperienze di vita autonoma p. 27 
10 novembre 2019 Trentino Disabili, quando la vita è autonoma p. 28 
10 novembre 2019 Corriere del Trentino Vivere in autonomia, 70 

sperimentazioni per persone disabili 
p. 29 

13 novembre 2019 LƀAdige Fondazioni a sostegno del welfare p. 30 
RIVISTE 

21 novembre 2019 Vita Trentina Dieci dialoghi sullƀeducazione p. 31 
30 novembre 2019 Cooperazione tra consumatori Educazione, inclusione e sostenibilità: 

le tre dimensioni dellƀimpresa sociale 
p. 32 

IN TV E  IN RADIO 
01 novembre 2019 Rai Tre Ɖ Trentino Alto Adige TG Trentino Alto Adige ore 1400 
06 novembre 2019 Trentino TV Fino al 14 novembre ƁImpresa sociale al cuboƂ 
06 novembre 2019 Rai Tre Ɖ Trentino Alto Adige Con.solida Impresa sociale al Cubo 



2 
 

07 novembre 2019 Trentino TV Torna lƀ ƁImpresa sociale al CuboƂ 
08 novembre 2019 Rttr A Trento nasce il Manifesto per comunicare la 

disabilità 
09 novembre 2019 Rai Südtirol Radio La presentazione di un manifesto per 

comunicare la disabilità 
09 novembre 2019 Rai Tre Ɖ Trentino Alto Adige La presentazione di un manifesto per 

comunicare la disabilità 
09 novembre 2019 Rttr La presentazione di un manifesto per 

comunicare la disabilità 
WEB 

05 novembre 2019 Cooperazione Trentina Post Facebook p.34 
06 novembre 2019 Ansa Coop sociali in Trentino danno lavoro 

a oltre 4.500 persone 
p. 35 

06 novembre 2019 Radio Italia Anni 60 Trentino 
Alto Adige 

Post Twitter p. 36 

06 novembre 2019 ladigetto.it Tonina: «Le coop sociali elemento 
distintivo dellƀAutonomia» 

p. 37 

06 novembre 2019 Cooperativa Relé Post Facebook p. 38 
06 novembre 2019 Euricse Post Facebook p. 39 
06 novembre 2019 Mattino Insieme Post Facebook p. 40 
06 novembre 2019 Radio Italia Anni 60 Trentino 

Alto Adige 
Post Facebook p. 41 

06 novembre 2019 Trentino TV Post Facebook p. 42 
06 novembre 2019 tg24.sky.it Coop sociali in Trentino danno lavoro 

a oltre 4.500 persone 
p. 43 

06 novembre 2019 agenziagiornalisticaopinione.it PAT Cooperazione sociale: «nel 2018 
occupazione per 1.700 persone 
svantaggiate Ɖ Tonina Ɓcoop elemento 
distintivo dellƀAutonomiaƂ» 

p. 44 

06 novembre 2019 agenparl.eu Cooperazione sociale: nel 2018 
occupazione per 1700 persone 
svantaggiate 

p. 45 

07 novembre 2019 cooperazionetrentina.it Disabilità: un nuovo modello di 
intervento per un abitare inclusivo 

p. 46 

08 novembre 2019 lavocedeltrentino.it Cooperazione sociale: nel 2018 
occupazione per 1700 persone 
svantaggiate 

p. 47 

11 novembre 2019 Euricse Post Facebook p. 48 
 

  



3 
 

  



4 
 

COMUNICATI STAMPA 

Educazione, cura, lavoro al centro 

degli eventi culturali delle coop 

sociali  

Dal 6 al 14 novembre si terr¨ a Trento la terza edizione di ñImpresa Sociale al 
cuboò, la rassegna culturale delle cooperative di Consolida per presentare nuovi 

modelli di servizio, condividere buone pratiche e confrontarsi sul futuro del 
welfare trentino. 

Sei gli appuntamenti in programma dedicati alla valutazione dellôimpatto sociale 

ed economico generato dalla cooperazione sociale, al lavoro per le persone 
svantaggiate, allôeducazione delle nuove generazioni, alla cura e al sostegno per 

le persone con disabilità. 

Trento, 4 novembre 2019 ï Inizier¨ mercoled³ 6 novembre la terza edizione di ñImpresa sociale al 

cuboò, la rassegna culturale promossa da Consolida, il consorzio della cooperazione sociale. ñIl 

nome della rassegna, e in particolare il riferimento al moltiplicatore 3 a fianco di "impresa sociale" ï 

spiega la presidente Serenella Cipriani ï allude al plus valore prodotto da un modo di fare economia 

che intreccia tre dimensioni: la sostenibilit¨, lôeducazione e lôinclusione. Ma poich® la produzione di 

questo plus valore non può essere una mera autodichiarazione, apriamo il programma degli eventi 

proprio con un appuntamento dedicato alla misurazione e alla valutazione dellôimpatto sociale del 

nostro sistemaò. Mercoled³ 6 novembre alle ore 10 (in via Rienza 14 a Trento) Sara Depedri, 

ricercatrice di Euricse, presenterà i dati raccolti dalle cooperative sociali di Consolida con il modello 

ImpAct relativi alla quantità e alla qualità dei servizi erogati e al lavoro generato, alla valutazione che 

ne danno utenti, familiari e lavoratori svantaggiati, quindi allôimpatto sul benessere delle persone e 

delle comunità. I dati saranno il punto di partenza per un confronto sul valore delle informazioni non 

solo per la singola impresa sociale, ma anche per la costruzione di politiche condivise con le 

istituzioni e gli altri attori di sistema. Il confronto vedrà coinvolti Alessandro Ceschi, direttore 

generale della Federazione trentina della cooperazione e Mario Tonina, vicepresidente e assessore 

allôUrbanistica, Ambiente e Cooperazione della Provincia autonoma di Trento. La rassegna 

proseguirà il giorno dopo con un seminario organizzato con lôAgenzia del Lavoro, riservato agli 

addetti ai lavori, sui modelli di inserimento lavorativo in Trentino. Venerdì 8 e sabato 9 due 

appuntamenti dedicati alla disabilità: nel primo Michele Marangi, professore dellôUniversit¨ Cattolica 

di Milano, illustrerà il Manifesto per una comunicazione rispettosa dei diritti delle persone con 

disabilit¨, frutto del laboratorio Est&tica realizzato da Consolida con lôOrdine dei giornalisti e 

Assostampa e la collaborazione di Fondazione Franco Demarchi. Sabato 9, invece, al Muse il tema 

sar¨ quello dellôabitare inclusivo per persone con disabilit¨ con la presentazione del modello di 

servizio, elaborato con la supervisione di Euricse, sulla base dei progetti sperimentali curati dalle 

cooperative del gruppo Abitare il futuro e sostenuti dalla Provincia autonoma di Trento. La settimana 

successiva, e precisamente il 12 novembre dalle 9,30, Consolida insieme alla Fondazione Caritro 

proporrà un seminario per riflettere sul ruolo che le Fondazioni possono svolgere per lo sviluppo 

sociale e culturale del territorio e, attraverso la presentazione di modelli ed esperienze diverse anche 
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extra territoriali come quelli della Fondazione San Zeno di Verona e quelli di Fondazione Comunità 

Milano. Lôobiettivo ¯ capire quali siano le possibili sinergie che si possono creare con le altre 

organizzazioni del Terzo Settore in una logica di co-progettazione. La rassegna si chiuderà giovedì 

14 novembre alle 17 con la presentazione del libro ñDialoghi sullôeducareò, pubblicato dalla casa 

editrice Erickson, che ripercorre i temi delle dieci edizioni del festival EDUCA attraverso 

conversazioni con alcuni dei massimi esperti italiani. Ospiti nella sala Falconetto di Palazzo Geremia 

(via Belenzani, 20) due dei protagonisti delle pagine del libro: il dottor Alberto Pellai e la 

professoressa Paola Venuti. Gli autori, dopo lôintroduzione di Mirko Bisesti, assessore 

allôIstruzione, Universit¨ e Cultura, approfondiranno, insieme alla curatrice del volume Silvia De 

Vogli e a Francesca Gennai, vicepresidente del consorzio Consolida, il tema della libertà e delle 

regole, e dellôeducazione quando ci sono situazioni di fragilit¨, come la disabilit¨ o bisogni educativi 

speciali. 

 
Per informazioni e il programma completo consulta www.consolida.it.  

 

Ufficio Stampa 

  

http://www.consolida.it/
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Coop sociali: servizi per oltre 24.000 

persone e più di 1.700 lavoratori 

svantaggiati  
Sono stati presentati questa mattina a Trento nellôambito del seminario ñTra persona 
e comunit¨ò organizzato dal consorzio Consolida i dati, rilevati con il metodo ImpACT 

di Euricse, relativi ai servizi erogati, al lavoro generato e allôimpatto sul territorio 
prodotto da 48 cooperative sociali. Registrata anche la soddisfazione di utenti; 
famigliari e lavoratori. 

Cipriani: ñI dati, se da un lato dimostrano la rilevanza della cooperazione sociale, 
dallôaltro devono diventare uno strumento di programmazione funzionale alle 

politiche di welfare territoriale.ò 

Per lôassessore Tonina la cooperazione sociale ha un ruolo fondamentale in 
Trentino, la politica deve tenerne conto e trovare sinergie che consentano di 

garantire ï pur in un orizzonte di maggiori ristrettezze economiche ï la risposta a 
bisogni fondamentali per la vita delle persone. 

 

Trento, 6 novembre 2019 ï La terza edizione di ñImpresa sociale al cuboò, la rassegna culturale 
organizzata dal consorzio Consolida, è iniziata stamattina con la presentazione di una dettagliata 
fotografia delle cooperative sociali e del valore economico e sociale prodotto per il territorio e le 
comunità. Questa rilevazione, che per le cooperative di Consolida è un costo economico rilevante 
diventa investimento collettivo se non si esaurisce nellôadempimento degli obblighi introdotti dalla 
Riforma del Terzo Settore e dalle normative provinciali; ñil nostro interesse - ha sottolineato 
Serenella Cipriani, presidente del consorzio ï ¯ passare dal vincolo allôopportunit¨ adottando un 
approccio condiviso con le istituzioni per la programmazione funzionale alle politiche. Diciamoci una 
volta per tutte quali sono gli obiettivi di sostenibilit¨ per il Trentino e mettiamoci al lavoroò.  

òEssere in possesso di dati oggettivi ï secondo Alessandro Ceschi, direttore generale dei 

Federazione della cooperazione ï dà credibilità e forza al sistema cooperativo e consente di 
dialogare con la politica anche a livello europeo; e alle pubbliche amministrazioni di valutare gli effetti 
complessivi delle decisioni da adottare. Però perché i dati siano utili occorre che tutti li raccolgano, 
con modalit¨ condivise e confluiscano ad alimentare un banca dati comune e accessibile.ò E su 
questo il direttore generale ha lanciato alla Provincia la proposta di lavoro comune tra pubblico e 
privato sociale. Per Mario Tonina, assessore allôUrbanistica, Ambiente e Cooperazione e 

vicepresidente della Provincia autonoma di Trento: ñI numeri presentati stamattina confermano il 
ruolo strategico che la cooperazione sociale ha e deve continuare ad avere in futuro in Trentino. Chi 
ha una responsabilità politica deve trovare sinergia con questo mondo per continuare a garantire ï 
pur in un orizzonte di maggiori ristrettezze economiche ï la risposta a bisogni fondamentali per la 
vita delle persone.ò 

 

COOPERATIVE SOCIALI: LA FOTOGRAFIA 

24.000 persone hanno usufruito nel 2018 dei servizi delle cooperative sociali; a questi si 
aggiungono i beneficiari di sportelli, trasporto e ulteriori servizi alla comunità, per arrivare a un totale 
di oltre 42.000 persone. Si tratta in prevalenza di giovani (circa 11.200 nella fascia 6-24 anni), 

bambini in età prescolare (2.600) e anziani (più di 3.700 over 65).  
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Le cooperative sociali di inserimento lavorativo (18 sulle 48 partecipanti alla rilevazione) hanno 
offerto occupazione complessivamente a 1700 persone svantaggiate  (di cui più del 40% a 

tempo indeterminato) nellôambito delle varie azioni e politiche occupazionali, agendo 
prevalentemente nei settori delle pulizie e della conservazione del paesaggio, ma anche nei campi 
della ristorazione, della lavanderia e della manifattura. Occasioni lavorative di cui hanno beneficiato 
prevalentemente persone con disabilità fisica (44%), psichica o psichico-sensoriale (36,3%), con 
dipendenze (13%), ma anche detenuti (5%).  

Le cooperative sociali analizzate hanno generato occupazione stabile per oltre 4.500 lavoratori, 

di cui il 76% a tempo indeterminato. Di più: il 74,9% degli occupati è donna, il 17,5% ha meno di 30 
anni e il 24,3% ha un diploma di laurea.  

Il valore della produzione nel 2018 è stato di 162 milioni di euro con - in media ï il 91% degli 

acquisti fatti dalle cooperative sociali a favore di imprese del territorio; la patrimonializzazione media 
è di 1,3 milioni di euro a cooperativa. Pur rimanendo una certa dipendenza dalle entrate pubbliche 
(contributi ma soprattutto ricavi da vendita di servizi) è buona anche la capacità di raccogliere 
finanziamenti da fonti nuove ed eterogenee. 

Per quanto riguarda la base sociale, il numero totale di soci è pari a 3.326, con 8 cooperative che 

contano più di 100 soci. Diversificata la tipologia: quasi un terzo sono utenti o loro famigliari, il 33% 
lavoratori e il 23% volontari. Anche nei Cda, composti in media da 7 persone, la presenza di volontari 
è importante. Proprio questi ultimi rappresentano una risorsa rilevante per le cooperative sociali: 
contribuiscono alle attività svolte 1.694 persone per 91 mila ore di volontariato offerte 

complessivamente. 

LA VALUTAZIONE DEGLI UTENTI E DEI LAVORATORI SVANTAGGIATI 

Tuttora in fase di raccolta, i primi dati dei questionari somministrati a 105 utenti, 47 familiari e 49 
lavoratori svantaggiati di un campione di cooperative sociali fanno emergere uno spaccato che 
testimonia lôapprezzamento nei confronti delle cooperative sociali sia in termini di servizi sia di 
ricadute sul benessere e sulla vita dei singoli e dei territori. Nonostante la netta maggioranza degli 
utenti sia giunto alla cooperativa per indicazione della pubblica amministrazione, lô81% vorrebbe 
continuare a ricevere servizi dalla stessa e solo il 4% vorrebbe cambiare. Interpellati sulla 
soddisfazione per il servizio ricevuto, gli utenti hanno assegnato un punteggio medio di 8 su 10 per 
le varie dimensioni del servizio. Ma essere seguiti è anche generazione di benessere, di 
miglioramenti nel proprio stati di vita e di ñfelicit¨ò (con giudizio espresso di 8,1 su 10). Per quanto 
riguarda i famigliari, le problematiche emerse riguardano le difficoltà di accesso, per il 23% legate ai 
tempi di attesa. Dôaltro canto, prima di appoggiarsi alla cooperativa, lôutente era seguito dalla famiglia 
nel 40% dei casi. Lôultimo focus riguarda i lavoratori svantaggiati: solo il 23% riceve uno stipendio 
inferiore a 800 euro mensili netti, con il 51% a tempo pieno. A dimostrazione del fatto che 
lôinserimento non ¯ finalizzato unicamente allôacquisizione di competenze lavorative, bens³ anche 
allo sviluppo di fiducia in sé stessi e di abilità relazionali, il 42% dei lavoratori crede di avere discrete 
o buone probabilit¨ di trovare unôoccupazione in unôorganizzazione diversa dalle cooperative sociali.  

 

LA RILEVAZIONE 

La rilevazione realizzata da Euricse, oltre a permettere di adempiere agli obblighi di redazione di 
bilancio sociale e valutazione dellôimpatto sociale stabili dai decreti legislativi emanati lôestate scorsa 
nellôambito della Riforma del Terzo Settore e dalle linee guida provinciali, fornisce dati di sistema e 
informazioni strategiche per lôevoluzione dei servizi nelle cooperative sociali e per le politiche locali. 
Nella sostanza, si tratta di una raccolta dati quantitativa e qualitativa, relativa allôesercizio 2018, 
realizzata attraverso la compilazione di questionari. La novit¨ di questôanno ï la sperimentazione del 
modello di rilevazione ImpAct è iniziata nel 2018 - ¯ lôinserimento di una valutazione partecipata da 
parte degli utenti, dei famigliari e dei lavoratori svantaggiati. ñLôinsieme dei dati raccolti ï ha affermato 
Sara Depedri, ricercatrice senior di Euricse e coordinatrice della raccolta dati - è uno strumento 
prezioso di pianificazione strategica per la singola organizzazione e, a livello di sistema, fornisce 
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una chiave di lettura scientificamente validata dellôimpatto economico e sociale generato. Nel 2018 
siamo passati alla fase due del metodo ImpAct, con lôobiettivo di mettere al centro la persona, 
intercettando i suoi bisogni - soddisfatti ed insoddisfatti - i margini di miglioramento futuri nei servizi 
e le ricadute sulla propria vita. E in questa direzione di valutazione partecipata si continuerà il 
prossimo anno, prevedendo ulteriori approfondimenti legati ad altri stakeholder, quali la pubblica 
amministrazione e i lavoratori ordinariò.  

 

I PROSSIMI APPUNTAMENTI 

La rassegna proseguir¨ il giorno dopo con un seminario organizzato con lôAgenzia del Lavoro, 
riservato agli addetti ai lavori, sui modelli di inserimento lavorativo in Trentino. Venerdì 8 e sabato 9 
due appuntamenti dedicati alla disabilità: nel primo Michele Marangi, professore dellôUniversit¨ 

Cattolica di Milano, illustrerà il Manifesto per una comunicazione rispettosa dei diritti delle persone 
con disabilit¨, frutto del laboratorio Est&tica realizzato da Consolida con lôOrdine dei giornalisti e 
Assostampa e la collaborazione di Fondazione Franco Demarchi. Sabato 9, invece, al Muse il tema 
sar¨ quello dellôabitare inclusivo per persone con disabilit¨ con la presentazione del modello di 
servizio, elaborato con la supervisione di Euricse, sulla base dei progetti sperimentali curati dalle 
cooperative del gruppo Abitare il futuro e sostenuti dalla Provincia autonoma di Trento. La settimana 
successiva, e precisamente il 12 novembre dalle 9,30, Consolida insieme alla Fondazione Caritro 
proporrà un seminario per riflettere sul ruolo che le Fondazioni possono svolgere per lo sviluppo 
sociale e culturale del territorio e, attraverso la presentazione di modelli ed esperienze diverse anche 
extra territoriali come quelli della Fondazione San Zeno di Verona e quelli di Fondazione Comunità 
Milano. Lôobiettivo ¯ capire quali siano le possibili sinergie che si possono creare con le altre 
organizzazioni del Terzo Settore in una logica di co-progettazione. La rassegna si chiuderà giovedì 
14 novembre alle 17 con la presentazione del libro ñDialoghi sullôeducareò, pubblicato dalla casa 
editrice Erickson, che ripercorre i temi delle dieci edizioni del festival EDUCA attraverso 
conversazioni con alcuni dei massimi esperti italiani. Ospiti nella sala Falconetto di Palazzo Geremia 
(via Belenzani, 20) due dei protagonisti delle pagine del libro: il dottor Alberto Pellai e la 
professoressa Paola Venuti. Gli autori, dopo lôintroduzione di Mirko Bisesti, assessore 
allôIstruzione, Universit¨ e Cultura, approfondiranno, insieme alla curatrice del volume Silvia De 
Vogli e a Francesca Gennai, vicepresidente del consorzio Consolida, il tema della libertà e delle 

regole, e dellôeducazione quando ci sono situazioni di fragilit¨, come la disabilit¨ o bisogni educativi 
speciali. 

 
Per informazioni e il programma completo consulta www.consolida.it.  

  

 

Ufficio Stampa 
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A Trento nasce il Manifesto per 

comunicare la disabilità  

Consolida, Ordine dei giornalisti, Assostampa e Fondazione Demarchi hanno dato 

vita al Manifesto sulla narrazione della disabilità. 

Oggi il lancio nellôambito della manifestazione ñImpresa sociale al cuboò di 
Consolida. 

 

Venerdì, 08 Novembre 2019 - Studi internazionali dimostrano che spesso lôemarginazione delle 

persone con disabilità non è determinata dalla menomazione, ma dallo sguardo che posiamo su di 
loro, a livello individuale e collettivo. Uno sguardo alimentato dalla narrazione mediatica che oscilla 
ancora tra lôoccultamento e il pietismo, ma anche dalla rappresentazione di chi con la disabilità 
convive quotidianamente, come le famiglie e gli operatori. 

La percezione comune della disabilità ï ancor oggi prevalentemente legata a limitazione, incapacità, 
bisogni ï influenza la realtà e i comportamenti, sia nelle relazioni interpersonali, sia in quelle sociali. 
La questione non è, quindi, teorica e formale, bensì sostanziale e riguarda la cultura collettiva. 
Secondo i dati del Miur (anno scolastico 2016-2017) in una classe italiana su due è presente un 
bambino con disabilità; gli alunni con disabilità sono quasi il 3% con un aumento di un punto 
percentuale rispetto a 10 anni fa. 

Sul tema Consolida, con lôOrdine dei giornalisti del Trentino Alto ï Adige, lôAssostampa, la 
Fondazione Demarchi e il sostegno della Provincia autonoma di Trento, ha attivato un gruppo 
interdisciplinare composto da giornalisti e professionisti della comunicazione (videomaker, social 
media manager, fotografi) insieme ad operatori sociali, genitori e persone con disabilità, con la 
supervisione del professore Michele Marangi, docente dellôUniversit¨ Cattolica. Ne ¯ nata una 
proposta che contiene principi guida, indicazioni quindi non prescrittive e univoche, ma orientanti 
per il rispetto dei diritti delle persone con disabilità, da condividere ed integrare. 

Oggi pomeriggio il ñmanifestoò ¯ stato presentato dai promotori alla comunit¨ in un evento 
organizzato nellôambito dellôiniziativa ñImpresa al cuboò dedicato alle cooperative sociali  in corso a 
Trento ad organizzazione di Consolida. 

ñA questo manifesto ï ha affermato il prof. Marangi - si è arrivati partendo da due considerazioni: la 

prima è che in genere si parla di disabilità in maniera superficiale, senza conoscere il tema; la 
seconda è quella di coinvolgere i professionisti della comunicazione e gli operatori in modo che 
potessero lavorare insieme. Si è creato un gruppo di lavoro che ha fatto emergere alcuni punti chiave 
che si propongono alla comunit¨ò. 

ñSpesso ï ha affermato il presidente regionale dellôOrdine dei giornalisti Mauro Keller - la persona 

diversamente abile percepisce la differenza rispetto agli altri dal modo in cui lo trattiamo. La categoria 
deve mettersi a disposizione per essere maggiormente rispettosa nei confronti di persone che hanno 
qualche differenza speciale. E il linguaggio è fondamentaleò. 

Fin dal primo sguardo si nota che si tratta di un manifesto differente, perché dalla differenza nasce 
e la differenza di ciascuno riconosce: senza nessun precetto ma con sette principi guida che 
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ciascuno può tradurre nella pratica professionale e di vita. Proprio perch® lôimmaginario collettivo si 
alimenta da una molteplicità di fonti, il Gruppo ha scelto di rappresentare i principi con una pluralità 
di linguaggi: teatro, video, human library, informazione giornalistica. 

Il primo principio pone lôattenzione sul fatto che prima della disabilit¨ cô¯ la persona, che come tutti 
ha bisogni, sogni, desideri, progetti, pregi e difetti. Altro aspetto riguarda la pluralità: ci sono tante 
forme di disabilità e chi ne parla dovrebbe prendersi il tempo per comprenderle. Terzo invito è quello 
di considerare che differenza e diversità non sono sinonimi: la differenza è nella natura delle cose, 
la diversità è un giudizio che etichetta ed esclude. 

Quarto: n® sfigati n® supereroi. Eô necessario prestare attenzione allo sguardo, per togliersi le lenti 
deformanti del pietismo o dellôeroismo. Quinto aspetto: il deficit ¯ personale, lôhandicap no: serve 
imparare a distinguere il limite oggettivo dalle barriere create dalla societ¨. Sesto principio: lôet¨ 
conta. La disabilit¨ non ¯ unôeterna infanzia, la carta dôidentit¨ vale per tutti. Infine spazio ai 
protagonisti: le persone con disabilità non sono oggetti da raccontare, ma soggetti da incontrare. E 
a volte scelgono di non raccontarsi. 

Sette principi, dei quali due in particolare sono molto rilevanti, a parere della vicepresidente di 
Consolida Francesca Gennai: ñla persona diversamente abile non ¯ sempre giovane, ma segue le 

normali fasi della vita. Così come non è un supereroe, ma una persona normale, e come tale 
desidera essere trattataò. 

ñCon questo manifesto vorremmo essere influencer per un futuro inclusivo ï spiega la coordinatrice 
del Gruppo interdisciplinare Silvia De Vogli, responsabile Comunicazione e Cultura di Consolida ï

. Oggi spetta a ciascuno di noi decidere se diventare follower, aderendo personalmente, e influencer, 
promuovendo lôadesione delle nostre organizzazioniò. 
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Disabilità: un nuovo modello di 

inte rvento per un abitare inclusivo  

Stamattina al MUSE le cooperative del gruppo ñAbitare il Futuroò di Consolida hanno 

presentato gli esiti di due anni di progetti sperimentali per lôaccompagnamento alla 
vita autonoma che hanno coinvolto più di 70 persone con disabilità. 

Dalle pratiche realizzate in diverse parti del Trentino, le cooperative hanno elaborato, 

con la supervisione scientifica di Euricse e con il sostegno di Consolida, un nuovo 
modello di intervento.  

Dalle cooperative anche proposte alla politica e a gli enti locali per rendere il nuovo 

modello accessibile a tutti e sostenibile. 

Lôassessora Segnana: ñServono percorsi e proposte come quelle presentate 
stamattina per capire come dare risposta ai bisogni delle famiglie. La Giunta 
provinciale ha finanziato queste sperimentazioni e intende andare avanti su questa 

strada sostenendo gli investimenti sul tema della disabilit¨.ò 

 

Sabato, 09 Novembre 2019 - La convenzione internazionale dellôOnu stabilisce che le persone con 
disabilità hanno il diritto di scegliere dove e con chi vivere. Dalle Giudicarie a Trento, dal Basso 
Sarca a Rovereto fino alla Valsugana, otto cooperative sociali del gruppo ñAbitare il Futuroò hanno 
realizzato progetti sperimentali che hanno coinvolto più di 70 persone con disabilità per rendere 
concreto questo diritto. Oggi al Muse hanno presentato gli esiti di questi progetti, sostenuti dalla 
Provincia autonoma di Trento e dalla bolletta etika del movimento cooperativo con Dolomiti Energia, 
ma soprattutto il lavoro di analisi che hanno fatto con la supervisione di Euricse e del consorzio 
Consolida per rielaborare le esperienze e arrivare alla definizione di un nuovo modello di intervento.  

ñGi¨ da alcuni anni le cooperative - ha affermato Francesca Gennai, vicepresidente di Consolida - 

lavorano su questo tema; la sfida era quella di passare da sperimentazioni locali e individuali a un 
modello di intervento comune, rielaborando gli apprendimenti e condividendoli con gli attori del 
territorio al fine di aumentarne lôimpatto e soprattutto ampliarne lôaccessibilit¨. Sappiamo che non 
possiamo adottare un approccio sartoriale, ma rifiutando la dimensione industriale stiamo cercando 
la giusta via di mezzo affinché un diritto individuale trovi runa risposta nella collettività. Il che significa, 
ad esempio, sul piano delle risorse mixare fonti pubbliche con quelle private che nascono dalla 
responsabilità sociale delle imprese, come Dolomiti Energia, e quelle delle famiglie e delle stesse 
persone con disabilità. Lavoriamo nella convinzione che non è la vita a doversi adattare ai servizi 
esistenti, ma questi alla vita delle personeò. 

Stefania Segnana, assessora provinciale alla Salute, Politiche sociali, Disabilit¨ e Famiglia: ñSono 

moltissime le famiglie in Trentino che esprimono bisogni di sostegno per affrontare in modo sereno 
il ódopo di noiô e pi½ in generale il futuro dei loro figli con disabilit¨. Servono quindi percorsi e proposte 
come quelle presentate stamattina per capire come dare risposta a questi bisogni. La Giunta 
provinciale ha finanziato queste sperimentazioni e intende andare avanti su questa strada 
sostenendo gli investimenti sul tema della disabilità. Stiamo già lavorando in questa direzione sia 
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con il regolamento di attuazione della legge sul Dopo di Noi, sia non intaccando nelle previsione di 
spesa del prossimo anno la quota prevista per la disabilit¨ò. 

Il nuovo modello di intervento 

Il modello - hanno spiegato Paolo Fontana di Euricse e le pedagogiste Alessia Franch e Chiara 
Traniello che hanno accompagnato le cooperative nella rielaborazione dei progetti - poggia su un 

progetto pedagogico-educativo attraverso il quale le cooperative esplicitano filosofia e finalità a tutti 
gli interessati ï persone con disabilità, famiglie, servizi socio-sanitari, ecc. ï e costituisce la base del 
ñpatto di collaborazioneò che contiene gli impegni di ciascun soggetto. La cooperativa predispone 
quindi le condizioni necessarie alla attuazione del percorso: sceglie gli educatori; individua gli spazi 
abitativi adeguati. Lôadeguatezza investe anche il contesto territoriale in cui si trova lôabitazione 
(servizi, luoghi di socializzazione, mobilit¨, ecc.). A questo punto cô¯ la fase di avvio che prevede la 
definizione del ñprogetto di vitaò di ogni singolo beneficiario, costruito in modo partecipato dalla 
persona con disabilità e dalla sua famiglia, in cui si tiene conto dei desideri e non solo dei bisogni e 
di altre variabili di natura oggettiva, ad esempio le disponibilità di alloggi in quel momento. 

Il percorso si avvia con la ñscuolaò dellôabitare, quindi con azioni e esperienze finalizzate a 
promuovere lôaumento effettivo e graduale delle autonomie; esperienze che possono svolgersi 
durante brevi e ripetuti momenti di separazione dalla famiglia ed evolvere in modo graduale verso 
la soluzione abitativa più adatta alla persona: dalla vita autonoma al co-housing stabile con altri. In 
questo processo evolve necessariamente anche il ruolo dellôeducatore che rimodula la propria 
presenza e i propri interventi in modo progressivo e coerente con lôacquisizione di autonomie e 
competenze da parte della persona con disabilità. 

Tutto il percorso richiede un attento monitoraggio per rilevare gli apprendimenti e le strategie 
quotidiane della persona con disabilità e della sua famiglia. Parallelamente è importante sostenere 
un forte lavoro di comunità che permetta alla persona la costruzione di relazioni significative con il 
vicinato. Il progetto quindi deve tener in costante equilibrio le dimensioni individuali, familiari e 
collettive. 

Le proposte alla politica 

A più voci le cooperative del gruppo hanno presentato proposte alla politica e alle istituzioni affinché 
questo diritto diventi accessibile a tutti e sostenibile. Occorre innanzitutto creare una cultura comune 
che riconosca la libertà di scelta abitativa delle persone con disabilità. Serve poi rileggere e 
attualizzare le competenze e la formazione degli operatori che devono essere in grado di scrivere 
progetti di vita autonoma e di interpretare in modo nuovo il ruolo educativo per diventare 
accompagnatori e facilitatori di esperienze. Assolutamente rilevante poi il tema della sostenibilità e 
dellôaccessibilit¨: interventi altamente individualizzati richiedono, infatti, investimenti importanti che 
necessariamente integrano risorse pubbliche, collettive (come la filantropia individuale o di impresa) 
e familiari. 
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Fondazioni: sta nascendo una nuova 

filantropia?  

LôItalia ¯ un Paese ricco, ma si dona poco: ci sono 11 miliardi di euro di patrimoni 
privati che potrebbero diventare investimenti per una trasformazione sociale 

migliorando le condizioni di vita di tutti. Serve però una nuova cultura della 
filantropia, ma anche adeguati strumenti di collaborazione ï normativi e non - 
tra fondazioni e enti del Terzo Settore, enti pubblici e aziende. 

Se ne ¯ parlato stamattina al seminario ñFilantropia strategicaò organizzato da 
Consolida con la fondazione Caritro. Tra gli ospiti Gianluca Salvatori di 

fondazione Sociale Italia e Euricse e Rita Ruffoli di Fondazione San Zeno. 

 

Trento,12 novembre 2019 ï A fronte di un generalizzato impoverimento sociale ed economico, gli 
enti filantropici, come le fondazioni, si stanno affermando come attivatori di capitale sociale e 
catalizzatori di cambiamento anche attraverso nuove sinergie con le altre organizzazioni del Terzo 
Settore, come le cooperative sociali e le associazioni. Ma quali sono gli strumenti e le modalità 
perché tali collaborazioni siano realmente efficaci e ad alto impatto sociale ed economico? Sono 
questi gli interrogativi che ha posto Francesca Gennai, vicepresidente del consorzio Consolida, 

stamattina agli esperti ospiti al seminario ñFilantropia strategicaò organizzato da Consolida allôinterno 
della rassegna culturale ñImpresa sociale al cuboò, perch® interpreta la filantropia come ulteriore leva 
per il co-finanziamento di progetti di abitare e di cura di lungo periodo. 
ñLôItalia ¯ un Paese ricco ma che dona pocoò, ha risposto Gianluca Salvatori, segretario generale 

del centro di ricerca Euricse e di Fondazione Italia Sociale, costituita nel 2017 ma diventata operativa 
da circa un anno. 
Ci sono, infatti, 11 miliardi di euro di patrimoni privati di cui solo una parte molto marginale (10 milioni 
di euro) viene investita in attività sociali che accrescono il benessere collettivo. Si tratta 
prevalentemente di una filantropia popolare, ovvero di singoli cittadini con cifre contenute, cui si 
aggiungono le risorse delle fondazioni private (poche) nate dalla responsabilità sociale di impresa e 
di quelle di origine bancaria. In generale la cultura della filantropia è guardata, in un certo senso, 
con sospetto, ed ¯ legata alla sua formulazione di origine anglosassone, quando nellô800 le 
donazioni erano fatte da persone molto ricche che sceglievano interventi di carattere riparativo. In 
Italia, ad esempio, sono poche le Fondazioni private che nascano dalla responsabilità sociale di 
impresa. Lôuniversalismo del welfare state e lôidea di giustizia sociale ¯ stata una reazione a questo 
tipo di filantropia. Oggi però il contesto è cambiato: sia per la diminuzione di risorse pubbliche, sia 
per lôaffermarsi di bisogni individuali frammentati e diversificati cui non si pu¸ pi½ rispondere con 
servizi standardizzati e uniformi. 
Fondazione Italia Sociale, anche ispirandosi ad esperienze di altri Paesi europei, sta cercando i modi 
per raccogliere queste risorse e far sì che diventino ricchezza collettiva. Oltre a introdurre anche a 
livello normativo nuovi strumenti come i Daft applicati in Lussemburgo (una forma evoluta di lasciti 
testamentari) e incentivi fiscali alle donazioni, secondo Salvatori occorre promuovere una nuova 
cultura della filantropia non più di tipo riparativo, ma che produce cambiamento sociale e migliora le 
condizioni collettive. Una filantropia che si connette e lavora con gli altri Enti del Terzo Settore, come 
le cooperative sociali e le associazioni, nel perseguire comuni obiettivi di trasformazione sociale per 
il miglioramento delle condizioni di vita di tutti. Secondo Salvatori la filantropia deve assolvere una 
funzione che Stato e mercato non possono svolgere, ovvero assumersi il rischio di progetti che 
hanno bisogno di tempo per dimostrare i loro effetti e raggiungere i loro obiettivi. 



14 
 

La sfida ¯ allora quella di ripensare i ruoli ma anche le modalit¨ di lavoro comune, con lôintroduzione 
anche di appositi strumenti giuridici sul modello di altri Paesi europei. In attesa cô¯ chi prova a cercare 
nuove direzioni come le due fondazioni presentate stamattina diverse fra loro, perché una di origine 
bancaria, lôaltra di natura privata legata alla volontà di un imprenditore. 
 
Filippo Manfredi, direttore della Fondazione Caritro, ha raccontato il lavoro che lôente svolge in 

Trentino con bandi che stanno declinando la mission originaria in modo nuovo (lôente si sta 
trasformando da sostenitore a facilitatore) puntando allôibridazione dei soggetti coinvolti: enti del 
Terzo Settore , insieme a quelli pubblici ma anche aziende. Lo scambio consente di rinforzare le 
competenze (capacity building) sostenere lôinnovazione delle risposte ai bisogni sociali, ma anche 
di costruire le condizioni per la sostenibilità e la durata degli interventi. 
Anche per Rita Ruffoli, direttrice della Fondazione San Zeno, nata dallôimprenditore Sandro 

Veronesi (titolare di Calzedonia, Tezenis, Intimissimi e Falconeri), è fondamentale la valorizzazione 
delle competenze dei territori e la creazione di reti ibride. Con un approccio ñsartorialeò ï  che da un 
lato accoglie proposte innovative, dallôaltro fa anche operazione di scouting ï la Fondazione San 
Zeno ha investito in venti anni nellôambito di educazione, istruzione, lavoro, e sviluppo di comunit¨, 
60 milioni di euro sostenendo 1200 progetti di 500 enti di Terzo Settore. ñVogliamo ï ha detto Ruffoli 
- far crescere chi fa crescere. Senza nuocere, con cautela e responsabilità, consci del ruolo di 
finanziatore partecipe e attento ai percorsi di sviluppo, valutando lôimpatto e gli effetti che il nostro 
sostegno produce nei beneficiari. Ascoltando il territorio, in rete con una pluralità di attori e in dialogo 
aperto con gli enti proponenti, promuovendo la sostenibilità delle loro azioni in collaborazione con le 
istituzioni. Essere dei buoni compagni di viaggio, senza trascurare lôessenza del nostro operare: 
quella di riconoscere il valore delle persone.ò 
 
Dal confronto anche con il pubblico che ha partecipato al seminario ï composto da rappresentanti 
di cooperative sociali, associazioni, enti pubblici, banche ï è emerso come in un contesto in 
trasformazione la direzione per la filantropia e il Terzo Settore, sia quella dellôibridazione (di 
organizzazioni, fonti di risorse, competenze, idee) e della prospettiva medio - lungo termine. La leva 
filantropica in questa dimensione può diventare un importante catalizzatore per altre risorse e per 
costruire insieme una nuova cultura di attivazione per il benessere del territorio. 
 
 
Lôincontro fa parte di Impresa sociale al cubo, la rassegna culturale promossa dalle cooperative 
sociali di Consolida. 

 
 
 
Per informazioni e il programma completo consulta www.consolida.it.  

 

Ufficio Stampa 
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Dialoghi sullôeducare: il nuovo libro 

per il decennale del festival EDUCA 
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Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ƳƻƭǘŜ ŎƻƴǎƻƴŀƴȊŜΣ ǳƴŀ ǎǳ ǘǳǘǘŜΥ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ǇƻƭƛǘƛŎƻ ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜΣ ƛƭ ǎǳƻ ŜǎǎŜǊŜ ƭŜǾŀ ƛƳǇǊŜǎŎƛƴŘƛōƛƭŜ 

ǇŜǊ ƛƭ ŦǳǘǳǊƻ ƴƻƴ ǎƻƭǘŀƴǘƻ ŘŜƭ ǎƛƴƎƻƭƻ ǳƻƳƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎƛƴƎƻƭŀ ŘƻƴƴŀΣ Ƴŀ ŘŜƭƭϥƛƴǘŜǊŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁϦΦ  
 
ά/ƻƴǾƛƴǘƛ ŎƘŜ ƴƻƴ Ŝǎƛǎǘƻƴƻ ǊƛǎǇƻǎǘŜ ŀǎǎƻƭǳǘŜ Ŝ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾŜΣ Ƴŀ ŎƘŜΣ ŀƭ ŎƻƴǘǊŀǊƛƻΣ ǎƛŀ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ǳƴŀ ŎƻǎǘŀƴǘŜ 
ǊƛŎŜǊŎŀ Řƛ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ǎǘǊŀŘŜ Řŀ ǇŜǊŎƻǊǊŜǊŜ ς ǎǇƛŜƎŀ ƭŀ ŎǳǊŀǘǊƛŎŜ {ƛƭǾƛŀ 5Ŝ ±ƻƎƭƛ π  ŀōōƛŀƳƻ ǊƛǾƻƭǘƻ ǉǳŜǎǘŜ ŘƻƳŀƴŘŜ 
ŀŘ ŀƭŎǳƴƛ ŦǊŀ ƛ ƳŀǎǎƛƳƛ ŜǎǇŜǊǘƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛΥ ŦƛƭƻǎƻŦƛΣ ǎƻŎƛƻƭƻƎƛΣ ƳŜŘƛŎƛΣ ǇǎƛŎƻǘŜǊŀǇŜǳǘƛ ŘŜƭƭΩŜǘŁ ŜǾƻƭǳǘƛǾŀΣ ǎŎƛŜƴȊƛŀǘƛ 
ŎƻƎƴƛǘƛǾƛǎǘƛΣ ŎƻƻǇŜǊŀǘƻǊƛΦ [ƻ ŀōōƛŀƳƻ Ŧŀǘǘƻ ǎŜƎǳŜƴŘƻ ŦŜŘŜƭƳŜƴǘŜ ƛƭ ƳŜǘƻŘƻ ŘŜƭ ŦŜǎǘƛǾŀƭΥ ƛƴƴŀƴȊƛǘǳǘǘƻ 
ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁΦ [ŀ ŦƻǊƳŀ ŘŜƭ ŘƛŀƭƻƎƻ Ŏƻƴ ŜǎǇŜǊǘƛ ǎƛ ǊƛŦŁΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ŀƭƭΩƛŘŜŀ ŎƘŜ ƛ ǘŜƳƛ ŜŘǳŎŀǘƛǾƛ ǊƛŎƘƛŜŘƻƴƻ ŀǇǇǊƻŎŎƛ 
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ǊƛƎƻǊƻǎƛΣ Ƴŀ ƴŜƭ ŎƻƴǘŜƳǇƻ ǎƻƴƻ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ǘƻƴƛ Ŝ ƳƻŘƛ ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛ ŀ ǘǳǘǘƛΦ /ƻƳŜ ƛƭ ŦŜǎǘƛǾŀƭΣ ǇƻƛΣ ǉǳŜǎǘƻ ƭƛōǊƻ 

ŀŘƻǘǘŀ ǳƴ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ƳǳƭǘƛŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ǳƴ ŎŀƳǇƻ ŘŜƭ ǎŀǇŜǊŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻΣ Ƴŀ 
ǳƴŀ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜ ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭŜ ŎƘŜ ƛƴǾŜǎǘŜ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭŜ Ŝ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾŀΣ ǉǳƛƴŘƛ ŀƴŎƘŜ ŘŜƭƭŀ 
ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘƛ ŀŎŎŀŘŜƳƛŎƛϦΦ 
 
tŀƻƭŀ ±ŜƴǳǘƛΣ ŘƛǊŜǘǘǊƛŎŜ ŘŜƭ 5ƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƻ Řƛ tǎƛŎƻƭƻƎƛŀ Ŝ {ŎƛŜƴȊŜ /ƻƎƴƛǘƛǾŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ ¢ǊŜƴǘƻΣ ƻƭǘǊŜ ŀŘ 
ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘǊƛŎŜ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎŀ ŘŜƭ ŦŜǎǘƛǾŀƭ 95¦/! ŝ ƭΩŜǎǇŜǊǘŀ ǇǊƻǘŀƎƻƴƛǎǘŀ ŘŜƭ ŘƛŀƭƻƎƻ ŘŜŘƛŎŀǘƻ 
ŀƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ŘƛǎŀōƛƭƛǘŁ Ŝ ōƛǎƻƎƴƛ ŜŘǳŎŀǘƛǾƛ ǎǇŜŎƛŀƭƛΦ ά[ŀ ǎŎǳƻƭŀ Ŝ ƭŜ ŀƭǘǊŜ ŀƎŜƴȊƛŜ ŜŘǳŎŀǘƛǾŜ ǎƻƴƻ ǳƴ 
ŎƻƴǘŜǎǘƻ Řƛ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŎƻƎƴƛǘƛǾŀ Ŝ ǎƻŎƛŀƭŜ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ǇŜǊ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŦƻǊƳŜ Řƛ ŘƛǎŀōƛƭƛǘŁΣ ŘƛǊŜƛ ǎŀƭǾƛŦƛŎƻ ǇŜǊ ŀƭŎǳƴƛ 
ǘƛǇƛ Řƛ ǇŀǘƻƭƻƎƛŜΤ Ŝ ǉǳŜǎǘƻ ƴƻƴ ǇŜǊŎƘŞ Ǝƭƛ ƛƴǎŜƎƴŀƴǘƛ ǎƛŀƴƻ ƻ ŘŜōōŀƴƻ ŘƛǾŜƴǘŀǊŜ ǘŜǊŀǇŜǳǘƛΣ Ƴŀ ǇǊƻǇǊƛƻ ǇŜǊ ƛƭ 
ƭƻǊƻ Ǌǳƻƭƻ ŜŘǳŎŀǘƛǾƻΦέ 
 

ά/ǊŜŘƻ ŎƘŜ 95¦/! ƛƴ ǉǳŜǎǘƛ ŀƴƴƛ ŀōōƛŀ ŎǊŜŀǘƻ ƳƻƭǘŜ ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛΣ Ƙŀ ŀŦŦŜǊƳŀǘƻ CǊŀƴŎŜǎŎŀ DŜƴƴŀƛΣ 
ǾƛŎŜǇǊŜǎƛŘŜƴǘŜ Řƛ /ƻƴǎƻƭƛŘŀΦ hǊŀ ƭŀ ǊŜǘŜ ŎΩŝ Ŝ ŎΩŝ ŀƴŎƘŜ ƭŀ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀ ŘŜƭƭŀ ŎŜƴǘǊŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜΤ ƛƭ 

Ǉŀǎǎƻ ŎƘŜ ǊƛƳŀƴŜ Řŀ ŦŀǊŜ ŝ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜΣ Ŝ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǎŎŀƳōƛƻ Ŝ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ŎƘŜ 
ƳŜǘǘŀƴƻ ƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ŀƎŜƴȊƛŜ ŜŘǳŎŀǘƛǾŜ ƴŜƭƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŀƭƭŜƴŀǊŜ ƭƻ ǎƎǳŀǊŘƻ Ŝ ƭŜ ǇǊŀǘƛŎƘŜ ǾŜǊǎƻ ƭŀ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ 

ŜŘǳŎŀǘƛǾŀΦέ 
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